Carissimi, 

amica, amico giovane,

il mio pensiero affettuoso corre spesso verso di te perché sento di volerti bene e desidero esserti vicino come padre, fratello ed amico. Sento le tue difficoltà, i tuoi problemi e le ansie che ti porti dentro; sento le tue preoccupazioni per il lavoro, la famiglia, l’incertezza del futuro; sento i tuoi desideri e la tua voglia di crescita e di affermazione; sento il tuo disorientamento per la difficile odierna situazione: grandi cambiamenti economici, politici e sociali; gravi problemi etici, culturali ed ambientali; sanguinosi conflitti in ogni angolo della terra; profonde lacerazioni anche all’interno delle nostre stesse famiglie. 

sento spesso associare la reazione dei giovani a violenza, rabbia, trasgressione, sregolatezza, disordine, bullismo, voglia sfrenata di successo facile e a tutti i costi, gusto per il “tutto subito”, sballo, rifugio nei paradisi artificiali …; sento, e non di raro, legare la risposta giovanile ai tanti mali della società a disimpegno, indifferenza, rassegnazione, chiusura, egoismo, edonismo ….
In tutte queste voci sento e riconosco l’invocazione di aiuto e l’accorato appello che, da giovani bisognosi, rivolgete a coloro da cui attendete sostegno e vicinanza: genitori, educatori, guide politiche, sociali, religiose; sento in tante manifestazioni giovanili le profonde domande sui problemi che toccano il vostro intenso desiderio di vita autentica, di amore vero, di libertà costruttiva.
Carissimo giovane,
Da tutto questo mi sento personalmente interpellato per l’affetto e l’amore che ti porto; sento la responsabilità di esserti accanto e sostenerti nel faticoso cammino che percorri per raggiungere i tuoi ideali e realizzare i tuoi progetti. 
Mi sento profondamente coinvolto dal dovere di annunciarti il Vangelo di Cristo, la buona Novella di un Dio che è morto e risorto per la nostra felicità eterna, unica speranza  dell’umanità. Sento di non potere tenere per me un così grande dono che riempie il mio cuore di pace e di gioia e che, con paterno amore, desidero condividere con te. Sento di doverti dire, con l’affetto di chi desidera e cerca il tuo vero bene, che Gesù è il Signore, la luce, la Via, la Verità e la Vita. “Sono venuto nel mondo perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza”.
Carissimi, 

in comunione con centinaia di migliaia di giovani che si ritroveranno a Sydney con Papa Benedetto XVI per la XXIII Giornata Mondiale della Gioventù, vi invito a vivere una intensa esperienza:  

“Vogliamo svegliare l’aurora”:
un incontro giovane per giovani, il 19-20 luglio a  MARISICILIA (zona militare). 

Ci incontriamo per condividere amicizia e solidarietà: 

· per “sentire”, nel canto e nella gioia della festa, nelle testimonianze e nella preghiera, nell’Eucaristia, le parole di vita eterna che l’alba di un giorno nuovo (la Risurrezione) porta con sé; 

· per “sentire” dentro un rinnovato anelito di vita e proiettarsi verso un futuro luminoso e fecondo; 

· per “sentire” e ricevere energia dall’incoraggiante promessa di Gesù: “Avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni” (At 1,8);
· per “sentirsi” e poter vivere da “uomini nuovi”. 









Il tuo Vescovo 








+ Calogero La Piana
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